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Le norme tributarie sono lunghe e complicate in tutto il mondo. Ma nei sistemi ordinati,
come la Germania, hanno una forma. I cittadini tedeschi si confrontano con una legge

generale e 35 testi unici. In Italia è impossibile dire quanti siano i provvedimenti
C’è chi ne conta quasi 800. A cui si aggiunge una grande incertezza applicativa

di Ferruccio de Bortoli

T
roppe leggi, lunghe e a volte confuse. Ma non è
soltanto un difetto italiano. Avviene un po’
ovunque. La leggeDodd-Frank, chenel 2010do-

vevaporre riparo ai guasti della finanza senza freni do-
po la crisi dei subprime, è composta da 2.315 articoli
per 2.319 pagine. Una giungla. Nonpiace al presidente
americanoDonald Trumpmanonper la sua comples-
sità normativa.
Sabino Cassese, sul Corriere dell’11 febbraio, ha spie-
gato origine e danni della bulimia normativa. La legge
di Bilancio di quest’anno totalizza 150mila parole, due
terzi dei Promessi Sposi e senza alcuna trama lettera-
ria. Il Poligrafico dello Stato ha appena ultimato la di-
gitalizzazionedelle leggi dall’Unitàd’Italia: 200miladi
cui 110mila in vigore. Quando eraministro della Sem-
plificazione normativa, nel 2010,
un ilare Roberto Calderoli inscenò
un inutile falò delle leggi, per for-
tuna in una caserma dei vigili del
fuoco di Roma. Non si semplifica
l’ordinamento mandandone in ce-
nere una parte. Non basta.

Le opzioni

Sostituire e abrogarenonè così fa-
cile, specialmente inmateria fisca-
le, quella che presenta il più alto
grado di astrusità. Alcuni studi
comparativi (Tax Legislation,
Standards, Trends and Challenges, a cura diWNykiel
e M. Sec, 2015) dimostrano che la lamentela nei con-
fronti della lunghezza delle leggi tributarie accomuna
i Paesi più avanzati, anche se le modalità per porvi ri-
medio sono assai differenti. In qualche caso la com-
plessità è vista come lo sforzo dell’ordinamento di ap-
parire equo (D.A Nugent Legislating Morality in The
Journal of Applied Business Research, 2013). Il contri-
buente è addirittura più cauto e disciplinato,ma nello
stesso tempo meno attento a scoprire le misure a suo
favore.
Tra i sistemi codificati spiccano ovviamente quello
statunitense equello francese.Maanche l’AmericaLa-
tina ha ordinamenti simili. Ci provano, in Europa, Ro-

mania ePolonia. Almassimounoodue codici che rac-
colgono tutto.
Tra i regimi più ordinati prevale su tutti, esempio lar-
gamente imitato, quello tedesco, con una legge gene-
rale e 35 testi unici. La Svizzera ha 25 leggi tributarie
con 110 regolamenti e 33 decreti federali relativi ad ac-
cordi internazionali. La Spagna ha raccolto le leggi fi-
scali in un Código di oltre duemila pagine con 33 testi
normativi.

Chez nous

L’Italia è, invece, un esempio, non meravigliatevi, di
sistemi non ordinati, non esistendo alcuna legge ge-
nerale. I testi unici, nella sovrapposizione vorticosa di

normedivario rango,nonsonopiù
tali. Al punto che, alla domanda su
quanti siano i testi tributari in vigo-
re in Italia, è difficile trovare una ri-
sposta. Secondo il «Codice tributa-
rio» Di Dio e Pezzinga (La Tribuna
2017) ci sarebbero 388 atti di legi-
slazione primaria e 395 decreti at-
tuativi o regolamenti, il più vecchio
dei quali risalirebbe al 1910, sul de-
creto ingiuntivo, fatto rivivere do-
po averlo abrogato. Singolare
esempio di zombie normativo.

Altri casi

Certo, sulla lunghezza delle leggi siamo in buona
compagnia. L’Internal Revenue Code americano ha
quattro milioni di parole. Il codice francese 850 mila.
La legge sull’Irpef tedescaha 130milaparole e l’equiva-
lente inglese 200mila.
Il Tuir (Testo unico sulle imposte sui redditi) ne ha
appena 76milama non è, come abbiamo visto, unico.
«Una particolarità del nostro sistema che aumenta
l’incertezza applicativa e dunque la complessità —
spiega il tributarista e docente universitario Gianluca
Timpone — è la diversità di interpretazione di una
stessa norma, su casi specifici, da parte delle direzioni
provinciali della Agenzia delle Entrate. Per esempio

« Complicazioni

Il Testo unico delle imposte sui

redditi (Dpr 917/86) era nato

per riunire in un solo

provvedimento tutte le

disposizioni che riguardavano

le imposte sul reddito delle

persone fisiche (Irpef) e

giuridiche (l’Irpeg, ora

diventata Ires). Un Testo,

insomma, che doveva

semplificare la vita ai cittadini

perché potevano trovare in un

unico atto legislativo tutte le

regole del gioco: conoscere i

loro doveri, ma capire anche i

loro diritti e le possibilità di

sfruttare le agevolazioni. Ora

chiamarlo Testo unico è un

vero eufemismo visto che è

stato oggetto di numerosi

interventi normativi e la

tassazione dei redditi è ormai

sparsa su una pluralità di

provvedimenti non inseriti,

appunto, in un Testo Unico.

Semplificare
l’esistente

è l’impegno
dell’Agenzia
delle Entrate

per agevolare
professionisti
e contribuenti

Imprese

Ramazzotti,
una Berlino da bere

di Stefano Righi

32

42

2
CORRIERE DELLA SERA LUNEDÌ 19.02.2018

Codice cliente: null

riunione
Evidenziato

riunione
Evidenziato

riunione
Evidenziato



Ezio Vanoni

La prima riforma

tributaria della

Repubblica porta il suo

nome. Vanoni introdusse

l’obbligo della

dichiarazione dei redditi

Bruno Visentini

Scrisse le norme più

importanti per la

disciplina moderna dei

bilanci delle aziende

Le istruzioni
delmodello 730?
Cresciute di 10 volte

L’ orgia legislativa in campo fiscale
— leggi troppo lunghe, poco

comprensibili, oggetto di continue
modifiche— si traduce, ovviamente,
e con un impatto deflagrante, sulla
modulistica che tutti noi dobbiamo
usare per fare il nostro dovere di
cittadini-contribuenti. L’esempio più
evidente è la cura ingrassante che ha
contraddistinto il modello 730. Il
modello semplice, nato per sostituire
il 740— definito lunare dall’allora
presidente della Repubblica Oscar
Luigi Scalfaro— all’inizio aveva solo
12 pagine di istruzioni. Unmodello
facile-facile. Il suo fratello maggiore, il
famigerato 740, nella versione base
aveva poco più di 32 pagine.
Venticinque anni dopo i modelli sono
ben al di là del limite dell’obesità. Il
730, che dovrà essere presentato entro
il 24 luglio, prevede 112 pagine di
istruzioni. In pratica 10 volte quelle
che servivano nel 1994 per fare, più o
meno, la stessa cosa. E l’ex 740
versione base prevede oggi 132 pagine
di istruzioni. A cui vanno aggiunte
altre 55 per il fascicolo 2 e altre 114 per
il 3. Per un totale di 301 pagine.
Considerando che ogni pagina
contiene all’incirca 990 parole il
moloch delle istruzioni è composto da
298mila parole. Tante leggi vuole dire
anche tante imposte. Cresciute
anch’esse come se l’Italia fosse una
foresta amazzonica. I codici tributo da
indicare nel modello F24 sono
diventati 350. Non corrispondono al
numero delle imposte, ma poco ci
manca. Sbagliare è facile. Lo stesso
governo ha ammesso che le imposte
ufficiali sono circa 200, il doppio di
quelle censite negli anni ‘80. E’ vero
che il sistema fiscale ha fatto molti
passi in avanti nella telematica, come
con il 730 precompilato, o nella
compensazione tra imposte diverse
che ha in parte sanato la ferita dei
rimborsi-lumaca. Ma questo non è
ancora, e forse mai lo sarà, un Paese di
semplificatori.
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150mila
Le parole della legge di Bilancio 2018

Una lunghezza pari a due terzi dei

Promessi Sposi (senza nessuna

trama letteraria)

76mila
La lunghezza del nostro Tuir

Il Testo unico italiano per le imposte

sui redditi non usa troppe parole. Ma,

a dispetto del nome, non è unico

8 anni
La durata media dei contenziosi

In Italia la diversa interpretazione

delle norme rende ancor più difficile

la vita dei contribuenti

sugli avvisi di accertamento, sul fatto che eventuali
prelevamenti concorrano o no al monte dei maggiori
ricavi. E dunque abbiamo diverse sentenze, una giuri-
sprudenza complessa, contenziosi che durano 7 o 8
anni».
Timpone fa anche l’esempio, nel lavoro autonomo, di
un incassodichiaratonell’anno sbagliato chenonpro-
duce alcuna compensazionema fa scattare comunque
una sanzione. E il rimborso arriverà 3 o 4 anni dopo.
«Il regime francese—aggiungeTimpone—èpiùeffi-
ciente. Danoi l’interpello, con il silenzio assensodopo
quattro mesi, si applica solo al caso specifico e non
può essere utilizzato per dirimere situazioni analo-
ghe. In Francia, invece, si va allo sportello, anche tele-
matico, e si ha la possibilità di risolvere tutto nell’im-
mediato. Non si aspettano
come da noi, 120 giorni. E il
precedente è vincolante per
tutti. Qualcosa di analogo ac-
cade anche in Germania. Nel
sistema tedesco poi, le istru-
zioni per la compilazione del
modello per la dichiarazione
dei redditi riempiono po-
chissimi fogli.Danoi, oltre ad
avere svariati quadri reddi-
tuali, le istruzioni sono di
centinaia di pagine. Con le
precompilate però stiamo fa-
cendo dei passi avanti agevo-
lando contribuenti e proges-
sionisti».

Poche sicurezze

Insomma, l’Italia aggiunge al disagio della numerosi-
tà delle leggi l’incertezza della loro applicazione prati-
ca. L’Agenzia delle Entrate è comunque impegnata in
un’opera di semplificazione e di maggior attenzione
alle necessità dei contribuenti e dei professionisti.
Le leggi fiscali sono difficili da comprendere e da di-
gerire un po’ ovunque. Il servizio costituzionale au-
striaco ne verifica la legittimitàma propone anche va-
riazioni lessicali e sintattiche.

IlRegnoUnitohaadottatonel 1997unTaxLawRewri-

te Project con lo scopo di avere norme più chiare e
comprensibili. Il processo si è chiuso nel 2010 con la
riscritturadi sette testi legislativi. Le raccomandazioni
di maggior chiarezza e semplicità in Italia sono rima-
ste sulla carta non essendo vincolanti. «Una gramma-
tica trascurata», ha scritto BernardoGiorgioMattarel-
la ne La trappola delle leggi (Il Mulino, 2011).
Le leggi fiscali subiscono continue variazioni in tutti i
Paesi. L’Irc americano ha avuto 5900 variazioni dal
2001 al 2016. Il Dpr 917/86, il nostro Testo unico delle
imposte sui redditi ben 1.200 dal 1986. Il decreto Iva
oltre mille dal 1972 e il decreto sull’accertamento 400
dal 1973.Manegli altri principali Paesi si è dispostoun
meccanismo di consultazione dei soggetti professio-

nalmente coinvolti.
In Italia si è lasciato al caso o all’improvvisazione.
Troppi numeri in un articolo, diceva Alberto Ron-
chey, dannoal lettore la sensazionedimasticare vetro.
Meglio evitarli. In questo caso erano necessari per da-
re al contribuente la dimensione, peraltro approssi-
mativa, della giungla nella quale, se è onesto e attento,
rischia di perdersi. Semplificare, prestare più atten-
zione alle ragioni di chi paga le tasse, è già unmododi
ridurne il peso.
L’aliquota del buon senso dovrebbe essere la più alta.
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La lunghezza delle leggi è una lamentela ampiamente diffusa

Noi e gli altri

Paese Testo Parole

Usa

Francia

Regno Unito

Germania

Italia

Internal Revenue Code

Code général des impôts
e Livre des procédures fiscales

Income Tax Act

Einkommensteuergesetz

Tuir*

*Riguarda, a differenza degli altri, le sole imposte sui redditi

Milioni di caratteri

4milioni

850.000

200.000

130.000

76.000

20-24

4,4

1,2

0,8

0,43

s.
F.

di Massimo Fracaro
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